
IJO Opera Nona

Dille fadette memorie

nc, le quali ò per difenderli da’ peccati, o per vfcirne, già chiedeuano 
d’eiferui ammefle , e a vn certo modo già batteuano alia porta di quel 
Ricouero, eh ancor non era più eh’ in diiègno, impazienti di ogni di­
mora, che loro ritardale federili accolte, a ritrouarui la ialute delle lor* 
anime.

Ma Opera sì fruttuofa, e da edere dipoi del pubblico bene sì be­
nemerita, nello ftedo fuo nafeere hebbe poco men che a mancare. 
Perocché ò foife che ogni Opera nuoua è iempre vn nuouo timore alle 
antiche, ò che Dio volede dare maggiore accrelcimento di merito alla 
coftanza de’ Promotori, ò pure che fi rifentide il demonio al troppo 

“cip'  gran difeapito delle perdite , che ne temeua; i Rettori di Santa Pela- 
Vaftopag.2. c^ ‘a perfonaggj di gran fenno, e di eguale pietà damarono di non poter 

non opporli, fenza mancare a ciò, che da lor richiedeano e’I debito 
del loro Vfiìcio, e’ I zelo del ben comune. Temeuano que’ pijilìmi 
Direttori, che quedo nuouo Ricouero colla diuerfìone delle limoline 
douede apportare vn grauidìmo nocumento, e forfè anche il totale di- 
ftruggimento alla lor’Opera, che allor* appunto fotto la condotta della 
prudentidìma loro amminidrazione vedeualì incamminata a gran pro­
gredì . E  però per non vederla efpcda ad vn tal rifehio, modi da Tanto 
zelo di iodenerla, donarono di rapprefentare a’ Fratelli della Compa- 

\ gnia di San Paolo il quanto foife da confiderarfi, fe potelfero edere in 
iTorino compatibili l’ vna con l’altra quelle due Cafe, fenza che l’vna 
apportade il decadimento dell’altra . Tutto’l con che foileneafi Santa 
Pelagia,eder poco altro che la loia carità de’ Cittadini; e perciò vedel- 
fero in qual maniera potrebbe mai ella ludìftere, qualor il nuouo De- 
pofito appoggiato alla protezion di San Paolo traed'e a sé quella mag­
gior parte delle limoline , cui potrebbe ageuolmente prometterli col 
mezzo di vn tal’appoggio . Quelli ritìeifi hebbero predo i Fratelli del­
la Compagnia turco 1 pefo che lor doueafi, e che loro aggiugneua l’au­
torità de'Petlònaggj, che gli propolero; e però giudicolfi di foprafe- 
dere per allora alfimp efa , e l’Opera del difegnato Depodto rimale 

D alieftfireme lungamente fofpeia . Ma perchè in tanto vedeuanfi andare poco men 
moriePag ^  aflfatro perdute molte di quelle Giouani, che giàerand dilpofte ad

entrami, gli zelantilfimi Fratelli della Compagnia riuolièro l’animo a 
raccoglierle, quante più ne pondero, in vna Caia priuata, acciocché 
trattanto non rimanedero abbandonate quelle pouere anime, e non 
pende il demonio approderai fi a loro danno della tardanza. E ben 
todo la Prouuidenza diuina, che non mai manca a chi fi adopera per la 
ialute delfanime , diè loro a vedere,quanto ilelfe a Tua cura il lor dife-

gno.


